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VASTA OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Rete di abusivismo
finanziario: misure

cautelari anche a L'Aquila
Trentasette indagati per un'emissione totale di 109 garanzie fedeiussorie

Fine vita: dopo il sì in
Toscana, riparte in
Abruzzo l'iter della
legge popolare
Martina Colabianchi
Dopo l’approvazione in Toscana della
legge che stabilisce tempi e modalità
certe per l’accesso al suicidio
medicalmente assistito, si apre un nuovo
varco per la legge sul fine vita in Italia e
in Abruzzo, dove la prossima settimana
ripartono i lavori. «La regione è pronta a
ricevere questa legge di civiltà», a�erma
Riccardo Varveri, coordinatore
‘Eutanasia Legale‘ – associazione Luca
Coscioni, promotore insieme a Paride
Paci e Gianluca Di Marzio. «Una legge
che manca a livello nazionale nonostante
le richieste della Corte Costituzionale, a
seguito della disobbedienza civile di Dj
Fabo». Ma ora, in virtù del precedente
dell’approvazione in Toscara, riprende
l’iter in commissione con l’audizione di
Filomena Gallo, Francesca Re e Roberto
D’Andrea, martedì 18 febbraio. «Nel
giugno di due anni fa abbiamo depositato
le 8.119 firme raccolte a fronte delle 5.000
richieste dal regolamento regionale
abruzzese per le iniziative di legge
popolari. Oltre cento attivisti si sono
impegnati, dedicando il proprio tempo»,
commenta Varveri. «Abbiamo detto in
audizione che non pretendiamo che la
proposta venga approvata così com’è, ma
che apriamo a ogni ragionevole
riflessione di emendamento. Rigettare la
proposta, invece – conclude Varveri –
con il parere del Collegio di garanzia
statutaria e il precedente toscano,
sarebbe solamente un atto politico». La
proposta di legge mira a definire
tempistiche e procedure certe per i
malati in possesso delle condizioni
dettate dalla Consulta. In assenza di una
legge nazionale e di leggi regionali, la
morte volontaria assistita è
regolamentata, infatti, dalla sentenza
242/2019 della Corte costituzionale sul
caso Marco Cappato/Dj Fabo, che
proprio grazie all’impegno di Cappato ha
legalizzato l’accesso alla procedura, ma
solo a determinate condizioni. La
proposta era già stata sottoposta al vaglio
del Collegio di garanzia regionale, che ne
aveva sancito l’ammissibilità rispetto alla
Costituzione e allo Statuto. I promotori,
ascoltati nel primo ciclo di audizioni in
Commissione, si erano detti soddisfatti
del dialogo con le istituzioni e fiduciosi
in un proseguo dell’iter senza intoppi. Si
attende, adesso, il proseguo dell’iter con
il ritorno il 18 febbraio in Commissione
Sanità con un altro giro di audizioni. Dal
26 giugno del 2024, il Consiglio regionale
ha dodici mesi per decidere sul progetto
di legge, quindi si dovrà esprimere entro
il prossimo 26 giugno 2025.

Tommaso Cotellessa segue a pagina 1

Una vasta operazione della Guardia di
Finanza ha portato alla luce
un'organizzazione criminale dedita
all’abusivismo finanziario connesso al
rilascio illecito di garanzie fedeiussorie.
Nell’ambito dell’inchiesta, coordinata
dalla Procura della Repubblica di Roma,
sono state eseguite misure cautelari e
sequestri per circa 10 milioni di euro in
diverse province italiane, tra cui L'Aquila.

Le indagini, condotte dal Nucleo Speciale
di Polizia Valutaria, hanno rivelato come i
soggetti coinvolti, avvalendosi di
professionisti e di un complesso reticolo
di società, abbiano emesso illegalmente
109 garanzie deiussorie tra il 2020 e il
2023. Di queste, 84 risultano rilasciate da
soggetti non abilitati e 25 sono risultate
completamente false...

Pnrr: al via nove interventi su luoghi di culto
nelle province di L'Aquila e Teramo

La chiesa di Santa Maria delle Grazie a Navelli (AQ) (segue a pagina 6)
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Università: Manuela Divisi è il nuovo
presidente dell’Adsu Teramo
Nominato dalla Regione il nuovo
Consiglio di Amministrazione
dell’Azienda per il Diritto agli Studi
Universitari di Teramo. Il nuovo
presidente è Manuela Divisi, dirigente
scolastico del Liceo Milli. Il nuovo CdA è
composto da Ada Branciaroli, quale
componente (rappresentante Regione);
Luigi Panaccio, quale componente
(rappresentante Regione); Emilia
Musumeci, quale componente
(rappresentante Docenti); Simone Serra,
quale componente (rappresentante
Studenti). «Sono onorata di essere stata

nominata Presidente del Consiglio di
Amministrazione dell'Azienda per il
Diritto agli Studi dell'Università di
Teramo - ha dichiarato Manuela Divisi -
Già da oggi mi impegno a lavorare con
dedizione per promuovere l'accesso
all'istruzione e supportare gli studenti nel
loro percorso accademico, garantendo un
ambiente di studio inclusivo e di alta
qualità. Mi preggo pertanto di portare al
miglior compimento progetti avviati,
oltre che a metterne in cantiere di...

REGIONE
Rinnovabili in II
Commissione,
D’Amore: «Errore
escludere aree Natura
2000»
Martina Colabianchi

Il progetto di legge
sull'individuazione delle aree
idonee e non idonee
all'installazione di impianti a fonti
di energia rinnovabile è al centro
della II Commissione "Territorio,
Ambiente e Infrastrutture". Il
documento tecnico in materia era
stato elaborato lo scorso
novembre. L’obiettivo è adesso
quello di arrivare all’emanazione di
una legge regionale che indichi, nel
dettaglio, quali siano le superfici
non idonee all’installazione di
impianti da fonti rinnovabili. In
sostanza, le aree non idonee sono
le aree agricole irrigue servite da
Consorzi di Bonifica, oltre a
vigneti, uliveti, frutteti, boschi e
tartufaie. Invece, le zone idonee
restano quelle previste dal Decreto
Agricoltura. Sono escluse, però,
anche le aree che rientrano nella
rete Natura 2000, che impone
stringenti vincoli ambientali. Il
Parco Sirente Velino,
rappresentato dal suo presidente
nonché sindaco di Fagnano,
Francesco D'Amore, ha portato in
Commissione una proposta di
emendamento...
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PESCARA
Scuola: in arrivo corsi
di formazione docenti
per minori con
diabete
Virginia Chiavaroli

Trasferire agli insegnanti le
competenze necessarie per la
gestione delle esigenze degli alunni
con diabete, diondere la giusta
conoscenza della patologia
diabetica per promuovere un
ambiente scolastico inclusivo.
Questi sono gli obiettivi del
progetto Connessione: un corso di
formazione dedicato al personale
docente delle scuole abruzzesi
promosso dall’assessorato alle
Politiche Sociali della Regione
Abruzzo, dall’Ucio Scolastico
Regionale e dall’associazione
Bambini con Diabete e Famiglie.
«Formeremo oltre duecento
docenti per la prima annualità, ma
la nostra idea è quella di
proseguire nel prossimo
quinquennio e arrivare a un
migliaio di docenti formati sul
territorio abruzzese»...
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